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L'Alitalia la fallire anche 
la mediazione al ministero 

E* un atteggiamento di e gravità eccezionale », affermano i sindacati - Voli 
bloccati - Sciopero dei trasporti in Campania - Sospesa l'agitazione nelle FS 
ROMA — La paralisi del servizi 
aerei Alitalia e Atl continua ad es­
sere pressoché totale. Solo pochi voli 

"interni e internazionali sono stati 
, effettuati. Lo sciopero degli assistenti 
, di volo dura ormai da due settima­
ne, mentre la «mediazione» del mi­
nistero del Lavoro ha confermato, 
anche Ieri, la assoluta indisponibi­
lità di Alitalia, Atl e Intersind a 
trattare. All'Incontro di Ieri mattina 
era assente 11 sottosegretario Pumi-
ila per cui il ministero BÌ è riservato 
una valutazione a livello politico. 

In ogni caso — afferma la Pulat 
— la posizione della controparte «è 
di una gravità eccezionale se si tie­
ne conto delle perdite pesanti cui 

va incontro la collettività e delta 
drammatica situazione determinatasi 
nel settore-». Nel corso delle assem­
blee che si svolgeranno in questi 
giorni in occasione della settimana 
di lotta dei lavoratori del trasporto 
aereo, 1 sindacati illustreranno 1 ter­
mini dello « scontro politico » aperto 
con l'Alltalia e l'Ati e si decideran­
no le forme di lotta «che unifichino 
i lavoratori e pieghino la resistenza 
dell'azienda». Oggi pomeriggio, alle 
15, nella sala mensa Alitalia di Fiu­
micino si svolgerà l'assemblea degli 
assistenti di volo. 

Per quattro ore, dalle 9 alle 12, BÌ 
fermano oggi tutti i lavoratori dei 
trasporti della Campania. Unica ec­

cezione 1 ferrovieri che sospenderan­
no il lavoro per due ore, dalle 10 
alle 12. Si apre cosi la prima ver­
tenza regionale di settore basata — 
afferma un comunicato dei sinda­
cati di categoria e della Federazione 
Cgil, Clsl. UH — su scelte che ainve­
stono l'attivazione prioritaria del­
l'Ente regionale trasporti, l'unifica­
zione tariffaria dei servizi extraur­
bani, la politica . portuale, aeropor­
tuale e delle FS, il potenziamento 
dell'industria collegato ai trasporti». 

E' stato revocato lo sciopero nazio­
nale di 24 ore del macchinisti che il 
sindacato autonomo dei ferrovieri 
(Fisafs) aveva indetto a partire dal­
le 10 di stamane. 

- Sugli assistenti di volo in 
' questi ultimi tempi si sono 
• versati fiumi di inchiostro. 
C'è addirittura chi ha ri­
spolverato il vecchio boga-

' glio di una letteratura di 
maniera e folcloristica sulle 

* hostess. E si è alimentata la 
"guerra delle cifre, spesso i-
'spirate dalla compagnia di 

bandiera, per tentare di di­
mostrare che è una catego­
ria particolarmente « disaf­
fezionata » al lavoro, « as-

, senteìsta », quasi par voca­
zione. Si è parlato anche di 
• stipendi d'oro, di vita facile 
e brillante, di vacanze pia­
cevoli fra un volo e l'altro. 
magari su spiagge alla mo­
da. 

Ma è veramente così? Fuo-
' ri dai facili luoghi comuni 
. ci si è mai chiesti qual è la 
. realtà di questi lavoratori? 
\ Gli assistenti di volo (ho-
' stess e stewards) non rap-
. presentano una categoria nu­
merosa: quelli in servizio 

•presso VAlitalia sono poco 
1 più di 2.200 così suddivisi per 
'^anzianità: fino a dieci anni 

di servizio sono 1.400; da 10 
a 16 anni, 600; dai 16 ai 20 
anni, 200; dai 20 ai 24 anni, 
solo qualche unità. La qua-

- lijica è stabilita in base al­
la anzianità di %eru>z'u: as-

1 sistenti di volo fino a 8 an-
' ni; responsabile del medio 

raggio dopo gli otti anni e 
responsabile del lungo rajgio 
dopo 16-18 anni di servizio. 

Un lavoro di regola pesan­
te e che diventa sempre più 

.gravoso con il passare del-
. l'età e degli anni di servizio. 
• Non traggano in inganno il 
sorriso, la gentilezza, la cal­
ma €professionali*. Dietro 
c'è una realtà ben diversa 
di stanchezza, stress, males-

Le hostess non sono 
una categoria dorata 

seri, disturbi fisici derivanti 
dal particolare tipo di atti­
vità svolta. 

L'Alitalia in questi giorni 
arroventati della vertenza 
contrattuale ha diffuso cifre 
(contestate dai sindacati) 
< allarmanti » sull'assentei­
smo. Sono dati tutti da ve­
rificare o meglio che non 
trovano riscontro obiettivo 
nella realtà. Ma ammetten­
do, per ipotesi, che rispon­
dano al vero, non siano cioè 
€ gonfiati » da « assenze » re­
golari previste dal contratto, 
non dovrebbero suscitare 
scandalo. 

Uno dei disturbi più dif­
fusi (nella classifica per 
€ malattie* fra gli assisten­
ti è, comunque al terzo po­
sto) è l'esaurimento nervo­
so. La percentuale media fra 
le hostess è del 59% (più del­
la metà) con punte del 94% 

entro i 33 anni di età e del-
186% entro gli 11 di anziani­
tà di servizio. Un disturbo 
che si accentua soprattutto 
nei mesi estivi in conside­
razione anche del particola­
re carico di lavoro stagio­
nale connesso con l'aumen­
to del traffico. 

Al primo posto sono le ma­
lattie dell'apparato respira­
torio (febbri influenzali, 
bronchiti, faringiti, ecc.) se­
guite da quelle dell'apparato 
digerente. Seguono annessiti, 
varici, flebiti, ecc. Le malat­
tie più frequenti dei navi­
ganti derivano — rileva uno 
studio della Fipac-Cgil — 
da e alimentazione disordi­
nata, ritmi intensi in brevi 
intervalli di tempo, carichi 
di lavoro sperequati, man­
canza di vita privata, "fuso 
orario" (cioè i repentini 
cambiamenti di orario, di 

clima e addirittura di stagio­
ne, soprattutto nei lunghi vo­
li). effetti del condizionamen­
to e della pressurizzazione 
della cabina, accelerazioni, 
disordinate variazioni clima­
tiche ». 

Una condizione di lavoro 
quindi ben diversa da quel­
la facile e brillante che si 
è voluto rappresentare da 
varie partì. E non si può 
nemmeno dire che i salari 
che percepiscono (fra l'altro 
nelle rivendicazioni del sin­
dacato non è questa la voce 
principale, perché i punti di 
forza sono, appunto, dati da 
una diversa organizzazione 
del lavoro, da una valorizza­
zione della professionalità, 
da migliali condizioni di ser­
vizio) siano tali da farne una 
categoria privilegiata. 
La busta paga di un assi­
stente si compone di cin­
que voci: salario base, scat­
ti biennali, indennità di volo 
(cifra fisaa forfettaria), 
scatti al 5 per cento, contin­
genza. La paga base è in 
relazione alle qualifiche (di­
rettamente collegate all'an­
zianità di servizio) rispetti­
vamente di 180.000, 195.000, 
215.000 lire; l'indennità di vo­
lo è di 136.500 (assistente di 
volo), 175.000 (responsabile 
di medio raggio) e 196.000 
(responsabile di lungo rag­
gio). 

Al « netto » la paga degli 
assistenti è la seguente: con 
un anno di servizio: 436.000 
lire; con due anni 456 mila; 
con sei anni 568 mila; con 
16 anni, varia fra le 740 e le 
810 mila; con 20 fra le 760 
e le 840 mila e con 24 anni 
fra le 800 e le 860 mila lire. 

Ilio Gioffredi 

Ancora nessuna prospettiva dopo tre mesi di trattative 

Come i braccianti possono evitare 
un pericoloso vuoto contrattuale 
re mesi di trattativa non 1R3 finierwnin assluntìvo nel salar! nìù bassi risi)ctto a miei- preparata e creando ' , Tre mesi di trattativa non 

jsono stali ancora sufficienti 
, per aprire delle prospettive di 
• soluzione alla vertenza conlrat-
1 tuale degli operai agricoli. 
'Perdura sulla trattativa il ri-
.fiuto della Confagricoltura a 
• considerare i due grandi dati 
'politici nuovi maturati negli 
^ultimi tre anni: l'avvio della 
.programmazione agricola ed 
• industriale e la priorità del 
•Mezzogiorno che costituiscono. 
|invece, punti di partenza ìm-
.prescindibili sìa per tutte le 
• parli sociali che per le ìMitu-
'zioni. Non è an e ritardo cul-
|tarale », bensì nna scelta poli-
.ttea che si riconnette al signi­
ficato più profondo della teo-
•ria della «libertà dell'impre-
'sa » che nulla altro è se non 
• mitizzazione dell'anarchia ra-
•pjtalistica che ha prodotto gna-
'sti immani nei livelli di svi­
luppo del territorio e dell'eco-
• nomia del paese. Nasce di qui 
• la pretesa della Confagricoltn-
'ra di con*iderare il controllo 
,sugli investimenti pubblici co-
,me un fatto da riservare solo 
•a|le istituzioni, quasi che il 
'sindacato po*sa ridursi a stru-
] mento parastatale, rinunciali-
ido alla sua autonomia rispetto 
•al padronato e ai centri esecu­
tivi della sfera pubblica. 

Ma non sono in discussio­
ne solo prìncipi, sebbene im­
portantissimi. Sono in discis­
sione anche concrete possibi­
lità di avviare nna politica del 
lavoro nelle campagne che 
punti a consolidare i livelli di 

. occupazione agrìcola, ad au­
mentarla nei comparti indu­
striali enllezati all'acricollnra 

\m ciò nel contesto di nrccMÌ 
.impegni contrattuali sul con-
'IrVillo dei finanziamenti e sul 
'pieno uso di Inlte I* rì«or«« 
| disponibili. Si deve sapere che 
.vi sono già oggi nel Mezzo­
giorno 240.000 ettari sui quali 
'è possibile portare subito l'ir-
'rigazionc trasformando le col-
itnre da estensive a intensive; 
'che ci sono 590.000 ettari di 
' terreno «a riposo», espressione 
'.aulica che nasconde dislmpe-
.gno colturale e pigrizia im­
prenditoriale. Bastano queste 
cifre, senza considerare quel-

ile a«aì pia imponenti connes­
se agli obiettivi di sriluppo 

! produttivo fissati dalle leggi 
.«RI e 440 (quadrifoglio e terre 
•incolte) nonché dalla legge 

183 (intervento aggiuntivo nel 
Mezzogiorno) per riaffermare 
la piena legittimità delle ri­
chieste sindacai: ad estendere 
il controllo sindacale sni fi­
nanziamenti e sulla utilizzazio­
ne delle risorse. 

Inqualificabile è poi la pre­
tesa della Confagricoltura di 
sottrarsi alla regolamentazio­
ne del caporalato, delle viola­
zioni contrattuali macroscopi­
che che le aziende attuano a 
danno di centinaia di migliaia 
di lavoratrici durante le gran­
di campagne produttive stagio­
nali. Questo è «n nodo che, 
invece, va assolutamente risol­
to: por bloccare la degradazio­
ne nmana e civile e per rida­
re autorevolezza alla contratta­
zione collettiva e alle leggi. 

Sul costo del lavoro, il ten­
tativi* è quello di un rinnovo 
a coito zero dal momento che 
si «oMiene che l'istituto del 
« minimo » salariale naziona­
le (che in que*ti anni ha aiu­
tato a corrczgere equilibri re­
tributivi vistosissimi) avrebbe 
esaurito la sua funzione. Dun­
que, invece di ricercare la pro­
duttività attraverso l'nso al 
merli© di tutti i fattori della 
produzione, si ipotizza una 
compressone salariale pro­
prio nella categoria che ha t 

salari più bassi rispetto a quel­
li di lutti gli altri compartì 
produttivi. 

Sono state sicuramente ap­
prezzate da noi le proposte e 
le idee espresse dalle Orga­
nizzazioni conladine, anche se 
è auspicabile un loro ulteriore 
autonomo apporto. Ma la ver­
tenza bracciantile pone pro­
blemi molto precisi anche per 
i poteri pubblici. Marcora 
aveva assunto l'impegno di 
presentare entro il mese di set­
tembre i piani di settore, con 
l'indicazione delle quote di 
produzione di ciascun «ettore. 
sicché le Regioni potessero su­
bito dopo precisare i loro pro­
grammi regionali. Marcora 
questo impegno non l'ha an­
cora mantenuto e ciò crea pro­
blemi alle Regioni che voglio­
no programmare, ma che so­
no $prowÌMe di indicazioni na­
zionali. Analoghe inadempien­
ze investono il Ministero del 
Lavoro che su richiesta dei 
sindacati aveva av\iato con­
fronti sul caporalato e il col­
locamento, confronti che non 
hanno aiuto segcilo. determi­
nando. così, un vuoto di ini­
ziativa degli Uffici del La\oro 
regionali e provinciali pro­
prio alla vigilia della ripre­
sa dei lavori nelle campagne. 

La pressione del movimento 
La prodamaziohe dello ««-io-

nero nazionale per il 12 mar­
zo conclude un periodo di di­
battito interno alla Segreteria 
della Federazione Federbrac-
cianli. FTSBA. UISBA caratte­
rizzato da pesanti difficoltà 
frapposte dalla FTSBA a fare 
intervenire direttamente la ca­
tegoria nel difficile negozia­
to che si è aperto l'H dicem­
bre dello scorso anno. La ne­
cessità fondamentale sottoli­
neata dalla Federbraccianii sin 
dalHnizio delle trattative è 
•lata quella di trattare. Il con­
tratto nazionale scade il 31 
murzo e il 30 aprile scadono 
tutti i contratti provinciali per 
cai si è chiesto nn calenda­
rio di incontri serrato e di 
merito. In questi ire mesi di 
trattative sono state esplorate 
dettagliatamente tutte le ri eh ie­
lle avanzale unitariamente • 

sono slati opposti — come si 
è detto — dalla Confagricoltu­
ra solo rifìnti categorici. 

Nasce, dunque, da questo 
preciso comportamento padro­
nale, la proposta che la Fé* 
derbraccianli ha sostenuto nel 
corso degli incontri unitari 
svoltisi dalla fine di gennaio 
in poi. di individuare tutte le 
misure necessarie di iniziati­
va sindacale affinché la cate­
goria intervenga direttamen­
te ed in particolare proprio in 
questa fase critica della ver­
tenza contrattuale. 

Non si tratta di « decidere 
se continuare il negoziato », 
bensì di accompagnare alla 
trattativa la pressione del mo­
vimento e ciò proprio per tion 
dover scontare nna rottura in 
manto senza nulla in mano, 
senza sedi autorevoli di me­
diazione, senza la categoria 

preparata e creando dopo il 
31 marzo un vuoto contrattua­
le che per gli avventizi è per­
dita secca (irrecuperabile tecni­
camente) di diritti salariali e 
normativi. 

Se è positiva la condotta uni­
taria dei tre sindacati al ta­
volo delle trattative, non si 
deve ignorare il fatto che l'as­
senza di una costante pratica 
unitaria tra i si mi acati agrico­
li consente alla Confagricoltu­
ra di tentare operazioni di di­
visione e mortifica l'apporto 
diretto che la categoria deve 
dare alla vertenza. Anche per 
questo occorre dare pieno svi­
luppo operativo alla derisione 
assnnta dall'A««emb!ea del-
l'F.UR del 14-16 febbraio se­
condo la quale la Secreteria 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL « è impegnata ad aprire 
a lutti i livelli il necessario 
dibattilo per la costituzione 
delle strntlure nnilarie di ba­
se nei settori nei quali si re­
gistrano forti ritardi ». 

La \erlenza hrarciantile de­
ve saper*i collegare a quelle 
dei meccanici e degli edili. 
La Cnnfarrirntlura ha avanza­
to ai sindacati bracciantili la 
proposta di una riunione appo­
sita per esaminare i piani di 
settore dei rami industriali 
collezati a monte e a valle con 
l'agricoltura. La Federbrac-
rianti non è oMilc ad un con­
fronto del «enere, ma non ri­
tiene sì debba pervenire ad 
nna equivoca posizione corpo­
rativa fra tutte le nrzanirza-
zioni agricole ver«o il mondo 
industriale. Anche per il no-
sto contributo è maturata in 
noe*ti anni un'ampia riflessio­
ne nel movimento sindacale 
«*i!!e naHliche intersettoriali e 
allindi «allo sviluppo agro-in-
dnMriale. 

La Federhraccianti ha già 
ri«posto positivamente alle pro­
poste dei sindacati meccanici 
e chimici per una gestione co­
mune delle vertenze di setto­
re che sono «perle con ti CIPI. 
Analnzo imnegno degli altri 
sindacali agricoli, prima del­
l'eventuale incontro con la 
Confagricoltura sulle politiche 
di settore, sarebbe nn fatto 
mollo significativo dal ponto 
di vista della reale autonomia 
del s]ndaratn e dell'unità. 

Donatella Turtura 

I delegati Fiat di Mirafiori spiegano 
la partenza sprint di questo contratto 

Dagli entusiasmi del 1969 ad una più ampia visione politica — Nei discorsi di tutti i giorni 
i temi dello sviluppo — Perché si sciopera al cento per cento, ma i cortei non riescono bene 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nelle fabbriche 
torinesi la chiamano « parten­
za sprint >. Si ^feriscono ai 
primi scioperi contrattuali dei 
metalmeccanici. La stessa 
Fiat, che non aveva mai am­
messo partecipazioni agli scio­
peri superiori al 75 per cento 
della maestranza, lo ha fatto 
nei giorni scorsi per la mec­
canica di Mirafiori e altre 
fabbriche. 1 torinesi, abituati 
ad interpretare i dati caua-
ri » della Fìat, capiscono che 
ha ragione il sindacato quan­
do annuncia scioperi al 95-100 
per cento, ancora più massicci 
di quelli dell' « autunno cal­
do» del '69. 

Siamo andati alla quinta 
lega FLM di Mirafiori ed ab­
biamo parlato con tre delega­
ti della meccanica: Gino Cei 
dell'officina 72, Antonio Cera-
volo dell'officina 74 e Nicola 
Forano dell'officina 76. 

FARANO - E' noto che il 
contratto ha sempre un « fa­
scino discreto » e i lavoratori 
lo sentono più di altre lotte. 
Anche la « partenza sprint » 
non ci ha sorpresi. Questa vol­
ta abbiamo cominciato con 
decine di assemblee, in ogni 
squadra e gli operai conosco­
no bene gli obiettivi per cui 
ci battiamo. Ma questo non 
basterebbe. Il fatto è che la 
gente è molto cambiata, vuol 
contare di più. in prima per­
sona, in fabbrica e fuori. Lo 
abbiamo visto dopo l'assassi­
nio del compagno Rossa, quan­
do gli operai che si sono pre­
notati per andare a Genova 
ai funerali sono stati il dop­
pio del previsto. Ce ne siamo 
accorti con lo sciopero gene­
rale del 2 febbraio su piano 
Pandolfi e politica economica. 
che qui a Mirafiori abbiamo 
deciso di rinviare di una set­
timana per fare prima le as­
semblee. Proprio per aver sol­
lecitato questa discussione tra 
la gente lo sciopero è riusci­
to in modo totale. 

CERAVOLO — Non si deve 
credere che gli operai si bat­
tano solo perché nel contrat­
to ci sono gli aumenti sala­
riali. C'è un interesse fortissi­
mo anche per la prima parte 
della piattaforma. Dopo anni 
che noi predicavamo su occu­
pazione, investimenti. Mezzo­
giorno, adesso la gente comin­
cia a toccare con mano que­
ste cose. L'operaio che ha fat­
to sacrifici per far diplomare 
il figlio, vede che resta disoc­
cupato. 

CEil — Ieri durante lo scio­
pero si sentivano nei cortei 
slogan sul governo, su An-
dreotti e La Malfa. Oggi la 
gente capisce che c'è un rap­
porto stretto tra contratto e 
situazione generale. Finalmen­
te rompi con una prassi di 
discorso puramente sindacale. 
c'è voglia di far politica. C'è 
stato in fabbrica un gran par­
lare di leggina Scotti, di pia­
no Pandolfi, ed i lavoratori 
hanno capito che una «par­
tenza sprint » serviva e dare 
un segno, anche per la situa­
zione del paese. Quando dici 
in fabbrica che lo Stato ita­
liano ha speso 90 miliardi di 
finanziamenti agevolati per 
una fabbrica come quella di 
Termoli, che poi la Fiat la­
scia sottoutilizzata. quando 
dici che la Fiat vuole assu­
mere diecimila persone in più 
qui a Torino e spieghi quali 
conseguenze ci sarebbero per 
i trasporti, la mancanza di 
case, i doppi turni negli asili 
con nuova immigrazione, al­
lora vedi che scatta l'interes­
se della gente. 

FARANO — In questi anni 
gli operai hanno fatto sacri­
fici: festività annullate, con­
tingenza che non scatta più 
sull'indennità di anzianità. 120 
mila lire di trattenute per il 
conguaglio fiscale che si son 
trovati nella busta paga di 
gennaio. Ma proprio quando 
gli toccano questi sacrifici, 
invece di demoralizzarsi, cre­
sce in loro la voglia di occu­
parsi di questi problemi. 

Questa partecipazione di cui 
parlate, contrasta però con 
certi fatti. Il corteo da Mira-
fiori alla manifestazione in 
piazza del 22 febbraio non era 
molto grosso. La Fiat dice che 
gli scioperi riescono perché ci 
sono violenze durante i cortei 
interni. Alcuni giornali hanno 
pubblicato dati della Fiat, se­
condo cui l'assenteismo, du­
rante lo sciopero del 22 feb­
braio, è cresciuto dal 14 al 28 
per cento. 

FARANO — Quei dati sono 
sbagliati. II 14 per cento non 
è l'assenteismo medio, ma 
quello che abbiamo concor­
dato con la Fiat per i pro­
grammi produttivi. Da anni a 
Mirafiori noi abbiamo conqui­
stato Q diritto di controllare 
la produzione in rapporto al­
l'organico. Se l'organico non 
basta, si cala la produzione. 
In questi conteggi, si è conve­
nuto con la Fiat di calcolare 
un 14 per cento di assentei­
smo giornaliero. Ma di solito 
l'assenteismo reale è superio­
re. soprattutto in periodi di 
malattie stagionali come que­
sto. Nella mia officina, in gen­

naio. senza scioperi, l'assen­
teismo medio è stato del 16.5 
per cento, con punte in certi 
giorni del 25 per cento. E' 
proprio il controllo operaio 
sulla produzione, e non l'as­
senteismo. che dà fastidio alla 
Fiat. Negli anni '60. prima del­
la ripresa delle lotte, c'era più 
assenteismo di adesso, ma la 
Fiat non si lamentava, perché 
riusciva a fare la stessa pro­
duzione sfruttando di più gli 
operai. Detto questo, bisogna 
però aggiungere che ci sono 
alcuni operai, per fortuna po­
chi, che si mettono in mutua 
nei giorni di sciopero. Ma è 
sempre successo, sono posi­

zioni di opportunismo che 
combattiamo da anni. 

Si dice che gli operai che 
si mettono in mutua durante 
gli scioperi sono quelli che 
vanno a fare un altro lavoro. 

FARANO — Noi osserviamo 
il contrario. Chi ha il doppio 
lavoro, si organizza per farlo 
al sabato, nelle ore libere e 
non ha problemi per sciope­
rare in fabbrica. Invece, è 
chi può contare solo sul sala­
rio Fiat per arrivare alla fine 
del mese, che talvolta cecie 
alla tentazione di mettersi in 
mutua per non perdere troppi 
soldi con gli scioperi. 

CERAVOLO - Certo che al 
corteo del 22 febbraio non so­
no andati tutti gli operai. Mol­
ti hanno preferito restare in 
fabbrica a controllare che non 
ci fossero crumiri. Molti sem­
plicemente non avevano vo­
glia di farsi sette chilometri 
a piedi fino al centro di To­
rino. Quando i cortei li fac­
ciamo nel quartiere attorno a 
Mirafiori, viene molta più gen­
te. Dovremmo fare un ripen­
samento su certi tipi di mani­
festazioni. Non è più che come 
nel '69. quando c'ero molto 
entusiasmo per la novità della 
lotta, dopo anni di repressio­

ne vallettiana. Oggi gli scio­
peri riescono meglio, ma c'è 
più freddezza, che non è in­
differenza: è maturità e mag­
gior determinazione. In quan­
to alle violenze durante i cor­
tei. l'altra sera nella mia offi­
cina c'era uno sciopero senza 
cortei organizzati: all'ora sta­
bilita il 90 per cento degli ope 
rai spontaneamente hanno fer­
mato le macchine e se ne sono 
andati. Quel 10 per conto è ri­
masto. molti però senza lavo 
rare, erano 1 pendolari che 
uscendo a quell'ora non avreb 
bero trovato treni e pullman. 

Michele Costa 

ROMA — L'assemblea dei de­
legati del gruppo Olivetti, in 
corso da ieri ad Ivrea, ha 
aperto una settimana partico­
larmente impegnativa per l'i­
niziativa dei metalmeccanici: 
lo scontro sui contratti ha 
adesso il suo momento di 
sostegno e di verifica con le 
vertenze specifiche nei mag­
giori gruppi industriali. L'as­
semblea dei delegati Olivetti 
è chiamata, infatti, a definire 
la piattaforma (che fa perno 
sullo sviluppo delle attività e 
della base produttiva, sul 
riequilibrio produttivo 
Nord-Sud, sul controllo dei 
processi di ristrutturazione, 
sulla difesa e lo sviluppo del-

Domani giornata di lotta 
per l'operaio arrestato 

l'occupazione). Venerdì, poi. 
sarà la volta della Fiat: l'a­
pertura delle trattative è 
prevista presso la sede del­
l'Unione Industriali di Tori­
no. 

Ma la Fiat è nell'occhio del 
ciclone anche per le vicende 
dello stabilimento di Flumeri 
(vicino Grottaminarda) cul­
minate con la provocazione 
dell'arresto di un delegato 
della Fiom. Mercoledì nel 

gruppo Fiat i lavoratori sa­
ranno impegnati in una gior­
nata di lotta con assemblee. 
cortei interni, scambi di de­
legazioni fra i vari stabili­
menti. Particolarmente signi­
ficativa l'assemblea che si 
terrà nello stabilimento di 
Flumeri con la partecipazione 
di un segretario nazionale 
della FLM. In questo modo ì 
lavoratori rispondono ai ten­
tativi della Fiat di esasperare 

il clima della vertenza « con 
iniziative repressive, tendenti 
— come denuncia la FLM — 
a creare divisioni nel sinda­
cato nella realtà meridionale, 
con l'intenzione di far passa­
re l'idea che il meridione è 
ingovernabile e che l'iniziati­
va del sindacato nel Sud è 
velleitaria ». 

La realtà è che proprio il 
Mezzogiorno è il banco di 
prova delle vertenze e del 
contratto (giovedì- riprendono 
le trattative con l'Intersind). 
Su questo la mobilitazione 
della FLM non demorde co­
me testimcniano le 6 ore di 
sciopero e le manifestazioni 
indette a Napoli e Milano. 

« Ci chiediamo se di fronte 
alla garanzia di un presi­
dente del consiglio laico, non 
sarebbe stato lecito attender­
si da una forza come il par­
tito comunista un atteggia­
mento sostanzialmente meno 
rigido e meno esigente di 
quello comprensibilmente as­
sunto nei confronti di un pre­
sidente del consiglio democri­
stiano ». NOÌI e un dirigente 
repubblicano che parla, an­
che perchè il PRI, che sa 
come stanno davvero le co­
se, la pensa ben diversamen­
te. La frase è. testuale, dì 
Giorgio Benvenuto. Proprio 
lui, da sempre polemico nei 
confronti di La Malfa e so­
prattutto contrario alla poli-

Benvenuto ieri e oggi 
tica delle larghe intese (« do­
ve va a finire l'opposizio­
ne? » ha gridato per tre an­
ni) ultimo paladino del qua­
dro politico che aveva sem­
pre avversato. 

Ironie della politica? Forse 
qualcosa di meno. Benvenuto 
ha tenuto il suo discorso a 
Bari, celebrando il 29. anni­
versario della fondazione del­
la UIL. Il clima dell'avveni­
mento. l'occasione « storica », 
l'orgoglio, forse, di essere 
oggi a capo di questo sinda­
cato. deve avergli preso la 
mano e Benvenuto si è av­

venturato su un terreno che 
gli è meno congeniale. Non 
sapendo come st sono svolte 
sul serio le cose nel « cielo » 
della politica, è voluto entra­
re dentro la tattica di ogni 
partito e ha finito per fare 
pura e semplice propaganda 
(naturalmente a favore di 
Craxi, del quale ha adottato 
l'ultima trovata dialettica: 
«il gioco delle reciproche 
pregiudiziali »). 

Voleva essere il suo un di­
scorso contro l'ipotesi di ele­
zioni anticipate e, guarda un 

po', ha finito per diventare 
una sorta di comizietto elet­
torale dal quale il PSI esce 
come un vaso di coccio tra 
i due colossi di bronzo, DC 
e PCI, intenti a chiedere più 
voti « la prima nel nome di 
un confronto che finora ha 
risolutamente evitato » e il 
secondo « per costringere la 
DC ad un accordo più effi­
cace ». 

Da tempo si assiste, anche 
per ragioni profonde, ad in­
terventi di dirigenti sindaca­
li nelle vicende politiche. Ma 
è la prima volta che avviene 
in modo così interno e fun­
zionale ai giochi di partito 
e di corrente. 

ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL' ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto PubbSco con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniaS e riserve, fondo di rotazione: L330rmi8aroì 

Collocamento del 39° prestito obbligazionario di 

L.140 MILIARDI 
avvenuto in data 1° marzo 1979 al tasso nominale annuo del 

t.:À 

Durata complessiva: 10 anni 
Preammortamento: 2 anni 
Vita media: 7 anni circa 
Ammortamento: 8 annualità costanti 
di capitale e interessi 

• Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 1° marzo 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione: L. 98,50% 
• Rendimento lordo effettivo: 13,35% 

Le obbigazioni possono essere acquistate presso le Aziende ri CreoHo 
che hanno sottoscritto I prestito. 

Banco di Napoli Banco di S. Spirito 

Banca Agrìcola Industriate 
Cooperativa di Sulmona 

Banca deia Prowicia 
diNapoi 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 
Calabrese 

Banca di Credito Popolare 
di Torte del Greco 

Banca Fabbrocmi 
Banca Nazionale 

delT Agricoltura 
Banca Popolare Andnese 
Banca Popolare Cooperativa 

di Crotone 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 

Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del MoSse 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 

Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare ol Napoli 
Banca Popolare dì Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 
e Città S. Angelo 

Banca Popolare Ionica 
Banca Sannitica 

Cassa di Risparmio 
deDa Provincia deB" Aquila 

Cassa di Risparmio 
deBa Provincia di Chieti 

Cassa di Risparmio 
deBa Provincia di Teramo 

Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Cassa dì Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutmo 

Cassa di Risparmio dì Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cassa di Risparmio Salernitana 
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